
Sono stati rilasciati dall'ISTAT i dati regionali (non sono disponibili i dati provinciali) relativi 

all'occupazione, disoccupazione ed inattività relativi al 2° trimestre 2023. 

  

La Liguria vede aumentare l’occupazione di 16.690 unità rispetto al corrispondente trimestre 

dell’anno precedente (dato tendenziale) e sono stimati in 642.480 (+2,7%) raggiungendo il 

livello più alto di occupazione dal 2018 e superando il dato del 2019 “pre-pandemia” del +6,5%. 

L'incremento in % della Liguria è superiore sia alla media del Nord-Ovest (+1,2%) sia alla 

media nazionale (+1,1%) 

  

Tornando al dato del 2° trimestre 2023 risultano in lieve calo i lavoratori dipendenti a quota 

482.540 (-565 unità pari al -0,1%); risultano in calo i dipendenti nell’Agricoltura (-46%), nelle 

Costruzioni (-17%) e nel Commercio-Turismo (-11,3%); 

ed in fortissimo recupero gli indipendenti  che sono 159.940 (+17.256 pari al +12,1%); in calo 

nell’Agricoltura (-48,4%) e nelle Costruzioni (-6,3%) ma in aumento nel Commercio-Turismo del 

+17,6%! 

  

In forte aumento la componente femminile che raggiunge le 283.571 unità (+15.499 occupate 

pari al +5,8%) 

decisamente più contenuto l'incremento tendenziale per la componente maschile che si attesta 

a 358.909 occupati (+1.191 unità pari al +0,3%).  

Il divario occupazionale di genere quindi scende all’11,7% dal 14,3% del 2° trimestre 2022. 

  

Per entrambi i generi i dati del 2° trimestre 2023 sono i migliori da quando sono disponibili le 

rilevazioni secondo i nuovi criteri Eurostat (2018). 

  

Le variazioni dei settori ATECO vedono: 

 L’ennesimo tracollo occupazionale dell'Agricoltura, Silvicoltura e Pesca (4.480 

occupati) in calo rispetto all'anno precedente di -4.009 unità pari al -47,2%;  

 Prosegue la ripresa occupazionale nell'Industria (134.210 occupati / +9.131 unità sul 

2°T.'22 pari al +7,3%)  

 i Servizi sono in forte aumento (503.790 occupati per la prima volta sopra quota mezzo 

milione /+11.569 unità pari al +2,4%). 

 Analizzando i singoli settori però osserviamo che: 

 l'Industria in senso stretto (93.509 occupati) cresce di 15.137 unità pari al +19,3% 



 le Costruzioni mostrano il segno meno e con 40.701occupati calano di 6.007 unità pari al 

-12,9%; 

 il Commercio-Turismo con 147.269 occupati perde 1.516 unità con un calo dell’1,0%; 

 le Altre attività dei servizi con 356.521 occupati aumentano di 13.084 unità pari al +3,8%; 

L’incidenza in percentuale sul totale dell’occupazione nel trimestre è la seguente: 

 Agricoltura, Silvicoltura e Pesca = 0,7% 

 Industria in senso stretto = 14,6% 

 Costruzioni = 6,3% 

 Commercio, Alberghi, Ristoranti = 22,9% 

 Altre Attività dei Servizi = 55,5% 

  

Il tasso di occupazione nel 2°T. 2023 è salito al 68,4% (+3 p.p.) riducendo le distanze con la 

media del Nord-Ovest (68,6%); media nazionale al 61,6% 

Il tasso di disoccupazione è sceso dal 7,1 del 2°T. 2022 al 6,3% del 2° Trimestre 2023 (media N-O 

5%, media nazionale 7,6%). 

Il tasso di inattività cala dal 29,6% al 27.0% (livello inferiore alla media del Nord-Ovest 27,9% ed 

alla media nazionale 33,3%). 

 


